
 

 



IRIS – Domande frequenti 
1. Quali sono le principali modalità di inserimento di un nuovo prodotto in IRIS? 

In IRIS, è possibile inserire un nuovo prodotto tramite diverse modalità: 

• Ricerca per banca dati: Permette di cercare e recuperare record di pubblicazioni da 
database come Scopus, utilizzando titolo, autore o identificativi specifici (DOI, ISBN, 
PMID, ecc.). Il sistema può fondere i metadati se la pubblicazione è trovata in più 
database. 

• Importazione tramite identificativo autore: Consente agli autori di importare le 
pubblicazioni collegate al proprio account ORCID o altri identificativi. 

• Importazione da file bibliografici: Utile per inserire più prodotti contemporaneamente, 
caricando file in formati come BibTeX, RIS, EndNote, CSV, TSV, ISI. I record importati 
avranno inizialmente lo stato di "Bozza" e richiederanno il completamento manuale. 

• Registrazione manuale: Permette di inserire manualmente tutti i dettagli della 
pubblicazione. Il sistema guida l'utente attraverso diverse schede, con campi 
obbligatori contrassegnati da un asterisco. È fondamentale accettare la licenza di 
deposito per completare l'inserimento. 

2. Quali sono le diverse versioni di una pubblicazione che possono essere depositate in IRIS? 

Esistono tre versioni principali di una pubblicazione che possono essere depositate in IRIS: 

• Preprint (Submitted version): Questa è la versione iniziale del manoscritto sottoposta 
all'editore, che non ha ancora subito alcuna modifica a seguito del processo di revisione 
paritaria. Generalmente, gli editori consentono il deposito immediato di questa versione 
in un archivio istituzionale o predefinito e l'attribuzione di una licenza per il riutilizzo. 

• Postprint (AAM – Author Accepted Manuscript): Questa versione incorpora le 
modifiche derivanti dal processo di revisione paritaria, ma è priva del layout editoriale 
finale (ad es., logo dell'editore, numerazione delle pagine). Il contenuto è definitivo. È 
fondamentale verificare le politiche dell'editore in quanto potrebbero imporre un 
periodo di embargo o condizioni specifiche sulla licenza. 

• Versione editoriale (VoR – Version of Record): Questa è la versione definitiva 
pubblicata dall'editore, completa di impaginazione, layout grafico e marchio 
dell'editore. Di solito, la VoR può essere depositata ad accesso aperto solo se la 
pubblicazione originale è stata rilasciata in accesso aperto, o talvolta dopo un periodo 
di embargo. 

 



3. Come si determinano le politiche di accesso e le licenze per un allegato in IRIS? 

La scelta della policy di accesso e della licenza è cruciale e deve essere coerente con le 
condizioni contrattuali sottoscritte con l'editore. È fortemente raccomandato conservare una 
copia di ciascuna versione del documento in tutte le fasi del processo di pubblicazione. 

Per determinare le politiche: 

• Controllare il contratto editoriale: È essenziale consultare il contratto firmato con 
l'editore per verificare quali sono le condizioni sottoscritte per il deposito in accesso 
aperto in un repository istituzionale. In caso di dubbi, si può inviare una richiesta 
all'editore per chiarimenti. 

• Consultare gli strumenti: Strumenti come Open Policy Finder e la Directory of Open 
Access Journals (DOAJ) forniscono indicazioni sulle politiche di accesso aperto di 
finanziatori, editori e riviste. Questi strumenti sono spesso integrati in IRIS, insieme ad 
Unpaywall. 

• Verificare il sito dell'editore: Molti editori pubblicano le proprie policy di auto-
archiviazione direttamente sui loro siti web, nella sezione dedicata agli autori. 

4. Quanti file si possono allegare allo stesso record? 

In IRIS è possibile caricare più allegati per lo stesso record, ciascuno con politiche di accesso 
differenti.  

Si consiglia di caricare sempre la versione editoriale ad accesso riservato per supportare le 
valutazioni interne e ministeriali. Allo stesso tempo, si raccomanda di depositare in accesso 
aperto il postprint o il preprint per rispettare la policy sull’accesso aperto dell’ateneo ed 
eventuali obblighi contrattuali con finanziatori esterni, oltre che per promuovere la diffusione 
della conoscenza scientifica. 

5. Quali sono le diverse opzioni di licenza disponibili in IRIS e cosa significano? 

Le licenze in IRIS indicano come il lettore può utilizzare il file scaricato e devono essere coerenti 
con le condizioni contrattuali.  

Le opzioni sono: 

• Nessuna licenza: Non è prevista l'applicazione di alcuna licenza 

• Non specificato: La licenza non è specificata. 

• Copyright dell'editore: Implica che tutti i diritti sono stati trasferiti all'editore. Si applica 
solitamente alla versione pubblicata non Open Access.  

• Creative Commons (CC): Queste licenze permettono all'autore di mantenere alcuni 
diritti e concederne altri ai fruitori. Sono applicabili alle versioni aperte o coperte da 
embargo. In base alle risposte a due domande (Permetti utilizzo commerciale? Permetti 
modifiche?), IRIS attribuisce una specifica licenza CC. 

https://openpolicyfinder.jisc.ac.uk/
https://doaj.org/
https://doaj.org/
https://unpaywall.org/


6. Come funziona la sincronizzazione tra IRIS e LoginMIUR? 

IRIS trasferisce automaticamente i metadati e gli allegati di ciascun prodotto a LoginMIUR, il 
punto di accesso unico ai servizi e alle iniziative del MUR per tutti coloro che, a vario titolo, 
svolgono attività di ricerca scientifica in Italia. Questo meccanismo evita agli utenti di inserire 
due volte le stesse informazioni su piattaforme diverse e riduce le duplicazioni. 

• Trasferimento automatico: la sincronizzazione dei metadati avviene su base 
quotidiana, mentre quella degli allegati è settimanale. 

• Stato di sincronizzazione: IRIS mostra lo stato del prodotto rispetto alla 
sincronizzazione con LoginMIUR (inviato, in elaborazione, rifiutato, bozza, disattivato). 
In caso di errore, viene indicata la causa. 

• Controllo manuale: gli autori possono attivare o disattivare manualmente la 
sincronizzazione per ciascun prodotto. 

• Limitazioni: LoginMIUR accetta solo file PDF con una dimensione massima di 10 MB, 
mentre IRIS supporta file di varie estensioni fino a 512 MB. Per file più grandi destinati a 
LoginMIUR, potrebbe essere necessario comprimerli, dividerli o disattivare la 
sincronizzazione. 

7. Cosa si intende per "Open Access" e quali sono le sue "vie" principali? 

L'Open Access (OA) si riferisce alla disponibilità online gratuita di letteratura scientifica, 
permettendo a chiunque di leggere, scaricare, copiare, distribuire, stampare, cercare o 
collegare il testo completo degli articoli, senza barriere finanziarie, legali o tecniche. 

Le due "vie" principali per l'Open Access sono: 

• Gold Road: Implica la pubblicazione immediata ad accesso aperto previo pagamento 
di una Article Processing Charge (APC). Ciò può avvenire tramite: 

o Riviste full Open Access: Tutti gli articoli sono ad accesso aperto. 

o Riviste ibride: Offrono un'opzione a pagamento per pubblicare singoli articoli in 
Open Access. 

In questo modello, l'articolo o il libro sono disponibili immediatamente con una licenza 
aperta (spesso Creative Commons). È comunque richiesto il deposito della copia 
editoriale nel repository istituzionale per la conservazione e la valutazione. 

• Green Road (Via Verde): Implica l'auto-archiviazione di una versione del manoscritto 
(generalmente il postprint o il preprint) in un repository istituzionale o disciplinare. 
Questo avviene quando si pubblica con riviste o editori tradizionali (non OA), senza 
pagare APC. L'accesso aperto in questo caso può essere immediato o ritardato da un 
periodo di embargo imposto dall'editore. La "Green Road" è spesso obbligatoria per i 
progetti finanziati. 



8. Quali sono le implicazioni del finanziamento pubblico e del mantenimento dei diritti d'autore per il 
deposito in IRIS? 

Il finanziamento pubblico della ricerca ha un impatto significativo sugli obblighi di accesso 
aperto: 

• Legge Italiana sull'Accesso Aperto (D.L. 91/2013): Prevede che i risultati della ricerca 
finanziata per almeno il 50% con fondi pubblici siano resi ad accesso aperto, tramite 
pubblicazione editoriale immediata o ripubblicazione in archivi elettronici entro 18-24 
mesi dalla prima pubblicazione (a seconda dell'area disciplinare). 

• Policy dei Finanziatori (es. Horizon Europe, PRIN): I progetti finanziati da enti come 
Horizon Europe o PRIN spesso impongono obblighi specifici sul deposito ad accesso 
aperto, inclusa la versione da depositare (VoR o AAM), l'immediatezza dell'accesso 
(spesso senza embargo) e la licenza da applicare (comunemente CC BY). I costi per la 
pubblicazione OA (APC) possono essere ammissibili a rimborso in base al budget del 
progetto e alle specifiche regole del finanziatore. 

• Mantenimento dei Diritti: Nel modello tradizionale, gli autori trasferiscono i diritti 
patrimoniali agli editori. Tuttavia, per rispettare gli obblighi di accesso aperto imposti 
dai finanziatori, gli autori sono incoraggiati a negoziare con l'editore o utilizzare un 
addendum al contratto per mantenere i diritti necessari a depositare e fornire accesso 
immediato al postprint in un repository affidabile (trusted repository). Questo assicura 
la conformità con le "prior obligations" verso l'ente finanziatore. 

• VQR (Valutazione della Qualità della Ricerca): Ai fini della valutazione, le istituzioni 
richiedono il conferimento dei prodotti di ricerca in versione finale pubblicata (VoR) o 
accettata (AAM). 

 



 


